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Sapiente consiglio, e ventura felice era cer- 
tamente, quando questi generosi Bellunesi erger vo- 
lendo un domicilio sacro alla sapienza qua! monu- 
mento al loro gran concittadino Gregorio, ove con- 
venisse la gioventù ad arriccliirsi di non caduchi 
tesori nelle amene discipline delle scienze e delle 
lettere, queste mura e questi chiostri piultoslo ab- 
biano eletti a locarvi il desiderato Palladio. E in 
qual seggio più degno potean ricoverar quest'arti 
belle, quanto in quello che i patriì ingegni inspi- 
rava, che i monumenti addita della lor gloria, e 
serba geloso pur anco le ossa di parecchi tra que' 
sommi, onde è felice questa nobile cittadinanza? (i) 
Diflàtto non mi parlan no solo le vostre laudi, o 
bellunesi, que' busti, che qui ad eterna nomanza 
la patria caritade scolpili; io movo lo sguardo in- 
torno a queste pareti, m'aggiro tra quest'aere del 
santo alito dei belli ingegni ancora infiammato; e 
qua, penso, i Da Scrgnano, i Bolzanj, ì Doglioiii, 
i Maresia, la scintilla destavano nei giovani petti 



dell'italo onor letterario; qua dui loro labbri inspi- 
rati pendeva sollecito il cittadino accorrente; e di 
qua si usciva o a dettar lczìon dalle cattedre, o 
a perorare dai rostri, o od aggiugnere splendore 
di dottrina all'infida, ed alla mitra. E per venia 
vuoisi aver somma lode, e graia memoria a que' 
cenobiti primi abitatori di queste chiostre avven- 
turate, se di qua preser mossa i degni studìi, e in 
grande vigoria, ed onore aumentarono. Si benedi- 
ca però a questa polve, che premiamo, ove i loro 
mani riposano misti a quelli dell'insigne Brustolo- 
hi, « preghiamo che lieve si stenda il suolo sulle 
onorate reliquie, le cui ombre vaganti per lunga età 
tristemente intorno a queste mura deserte, credo 
esultassero, come prima fu rotto il lungo silenzio 
del loco con quella voce, che richiamava la dere- 
litta sapienza. In mezzo a queste care memorie, tra 
questi marmi immortali, su questa polve parlante 
non fu indegno no, che anco la tua immagine, o 
Gregorio, fosse eretta (a) : e tu, eccelsa Menu- d'o- 
gni bell'arte estima tri ce sovrana, godrai d'aver seg- 
gio indiviso sotto un medesimo tetto tra questi il- 
lustri tuoi concittadini, perchè ben sai, che lo 
splendore del soglio sehben meritevolmente con- 
seguito è dono di fortuna, la coltiva Eion dell'in- 
gegno in Te si sublime è propria virtù. Esempli 
si augnati, e toccanti della gloria Bellunese, quali 
lutto giorno mi parlarono da questo Institulo con- 
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forlalori di Mie azioni, qual meraviglia, se n'eb- 
ber tocchi i precordj di allo sentimento anco al- 
lo straniero, ci* ad orrevole officio sopra la sua 
giovmeeza, e del.ibtude clnumalo, da duri Ione 
soltanto di questo a lui dolcissimo aire fruisce. 
Si; io estranio tutta la reverenda sentii di |.alna 
gloria, e fin da principio ebbi fermo di farmi, 
qualunque io mi sia, dei)ìle si, ma verace eneo- 
mialnre del genio bellunese, onorando la memo- 
ria di qua* Celebri Personaggi, ebe nelle Scienze 
Lettere, ed Aiti donarono e crebln.ro all'inclita 
Citta gloria e decoro. Piè occasiono mi si poteva 
«irerire più propria quanto questa, rl.e terminan- 
do il primo unni) del nuovo Inslitulo con una Ac- 
cademica esercitazione, mi dona adito pur anco a 
laudare la gloriosa vostra cura indefessa meu te ver- 
gata nel richiamare gli stud.i penimi, ed accender- 
vi a seguire nel degno proposilo vostro, ridestan- 
do, te pur io possa, cogli onorali esempli dei mag- 
giori i vostri e. uj.: ad.em. krne le gesta. Non vi 
sia adunque discaro udire un brevissimo cenno in- 
tomo a questi Celebri, per ii quali a tanto spleti- 
dorè di fama pervenne il vostro chiaro Municipio. 

Quella deplorabile insizia, che nei ferrei secoli 
■Iella barbarie avea d'indegne tenebre rico|ierlo l'I- 
talico ciclo, in Belluno pur anco vastissima orma 
lasciala di se, c dalla pace traendo gli uomini al- 



le discordie, e alle guerre, di soli tumulti, e tra- 
dizioni, e armamenti, e paleggiar aste, e correr liz- 
ze, e scorazzare, e pugnare addestrava^. Allora le 
pacifiche arti fra tanto remore di armi, e furiar 
di parliti furono strette ad esulare dalla misera 
Italia, cui mille barbariche orde, mille fazioni stra- 
ziavano; e i nobili ingegni o dal ferreo costuma- 
re attutati ed oppressi giacevano inutili, o se pur 
levavansi un tratto dal lezzo, ond' erano cinti, la 
lor luce estingue vasi all' uni versili tenebrore, e se 
ne perdea ogni memoria. Ma già apparve il quar- 
to decimo secolo, il quale ridestate le menti, vol- 
te agli studii, e all'arti le volontà delle Italiane 
Repubbliche , preconizzava quell'auree eludi , che 
vernieri* dappoi. Il divino Alighiero, il Cigno di 
Sorga, il Novellier di Ccrtaldo erano apparsi delle 
belle lettere, e delle scienze tutelari supremi; men- 
tre il Gioito, c il Memmi donavano alle tele ve- 
lila, espressione, affetto, grazia, e grandezza tutta 
nuova, ed abborrcnte dagli informi dipinti de' pre- 
cessori. Fu allora, o Signori, che sentì Belluno di 
quest'alito vivificatore, c che un Francesco Da 
Sergnano nulla ricusava fatica a procacciare vec- 
chi codici di Greci, e Latini scrittori, vigilando 
indefesso, ed ammaestrando magnanimo; fu allo- 
ra, che un Clemente Miari scriveva Itali annali, 
mentre poco appresso un Michele della istcssa no- 
bilissima Famiglia il diritto Homano leggeva ap- 
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plaudito nell* Antenoreo Liceo (3). Ed oli come a 
questi ciliari esempli la gioventù delle vostre valli 
riscuoteasi I Intanto qui pure la Pittura spoglia- 
tasi di sua rude usanza tra le mani di un certo 
Pietro, ricevea passione, e forza nei tratti vera- 
mente degni d'un Simon da Cusighc, il cui esem- 
pio educò, e crebbe non vili seguaci in Matteo 
Cesa, esperto nel panneggiar le sue immagini, e 
in quel Giovanni da Zumelle, che le pupille degli 
occhi sotto a' suoi colori creava avvivate, c soa- 
vi. È vero, che le lettere, e le dipinture di que- 
sti primieri accusano tuttavia la infanzia delle ar- 
ti allor eulte; ma qualor si considerino le diffi- 
coltà superate, le fatiche intraprese, l'emulazion 
dopo sè come in retaggio ai cittadini lasciata, a 
maggior reverenza forse t'invitano, un diritto ri- 
petendo maggiore alla propria onoranza. Ma già il 
santo patrimonio fortemente abbracciarono questi 
figli generosi, già queste vie funestate pria dai tor- 
neamenli, o dai giullari vilmente ricreale risonarono 
di voci più soavi e virili. La gioventù accorre ad in- 
formar nello studio la mente, e qua conviene solle- 
cita a questi chiostri in S. Pietro, ove un Antonio 
Doglioni, e un Francesco Da Bolzano nella volgare, 
e latina eloquenza, e nei filosofici rudimenti dal- 
le sale affollato con dottrina, e facondia ammaestra- 
no; ove un Urbano Bolzanio giù reduco da' suoi 
dotti viaggi nelle parti d'oriente, e nel classico 



suolo ili Grecia, giìi stanco di versare tra le cos- 
picue Corti ii'ltiilia, quid precettore di Principi (4), 
f.i rivivere il quasi spento eloquio di que' prischi 
Greci maestri, e duci ili color che sauna. E in- 
tanto di qua esce a medico d'Imperatori quel Gir- 
lo Da Castello, die di dotti e faticosi scritti ar- 
ricchii! 1;. medica arte: intanto Politico Virunuio 
(5) scorra l'Itale contrade leggendo gli sLudiatissi- 
mi commentarli delle vegliate sue notti intorno ai 
Greci, e Latini autori fattosi al tempo istesso e 
accurato editore di tipi, ed elegante testore di ne- 
nie elegiache, e narratore leverò della Britannica 
Istoria: intanto Andrea Alpago abbandonata la cat- 
tedra del Patavino Studio, e perlustrai ore divenu- 
to delle orientali regioni, ritorna a vita gli scritti 
di quell'Arabo insigne Avicenna; mentre nelle me- 
desime arene un suo quasi allievo, c concittadino 
Giulio Dogliouì sul fior delle speranze perisce di 
quella peste, da cui il suo ingegno sublime ne 
uvea campati i migliaja. Oli chi varia proseguire 
lulti que' nomi, che sì chiara resero a que' gior- 
ni la vostra citta, o Bellunesi? Fu il vostro Mu- 
nicipio, che dalle sponde del Bacchigliene chiama- 
va a sé stipendiato il facondo, e soave più vostro, 
che di Vicenza, Faustino Giosippo, la scuola lette- 
raria del canile od ogni cittadino aperta sopra tut- 
te per dottrina noria, la cui vita illibata, come 
grinta alla educazione fu sacra, non ricusò qua- 
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lunque travaglio, il cui cuore dolcissimo era fallo 
;illu delizi» litri giovimi, la cui morte generosa u 
salvamento dilla seconda sua patria mìseramente 
av venia. Deh! sia in benedizione presso voi la me- 
moria del santo Precettore; alla cui gloria se in- 
vidio il destino smarrendo quei Volumi di precet- 
ti da lui alla posleritade iiidì ritti, busta solo il 
dire, die di sua scuola uscì il gran Pieno Vale- 
riane-, quell'uomo in ogni maniera d'erudizione, 
e di scienza sovranamente versato. Mente dirò né 
delle gioconde e forbite latine poesie, né delle Ca- 
stigazioni Virgiliane, né de' portentosi (lerogliliei 
{6),' né dei cospicui onori come precettore de' 
Principi Medicei, e coinè amico ai regnatiti, onde 
in tutta la Italiana Repubblica lei terni a la lama 
di Pierio Bellunese va congiunta a quella dei Fi- 
chu, dei Santuzza ri, dei lìembì ; dirò solo, ebe 
vecchio divenuto tra i riposi del suo Castiglione 
{7) godoa vedersi accerchiato da una fiorila e no- 
bile gioventù disiosa d'apprendere, e intrattenerla 
iti esercitazioni letterarie, le inclinazioni dirigere, 
assecondare il genio, alla emulazione riscaldare 
quegli animi giovanili. Se voi venerale trenta e 
più illustri couciUadioi, che a quella etade fiori- 
rono, precipuo siane pure il vanto al Pierio. Era 
uno spettacolo soave il vedere que' studiosi bol- 
lenti di giovinezza e di animo, in mezzo agli agi 
di ricche famigliti da ogni lusinghiero sola/.zo ri- 
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tratti, sol della letteratura dilettarsi, vigilar tra i 
libri, e con sperimenti accademici csercilar nobil- 
mente il fervido ingegno. E qua la musa dolce dei 
Cordati Nicoli'), e Piero ( ahi spento nella sua auro- 
ra!), la vena copiosa di Florio Maresia, il grave 
plettro del Tìsoni, e la virile eloquenza di Tom- 
maso Miari, unitamente ai loro emulatori Egregia, 
Fersicini, Sacello, Doglioni, Colle, Novelli queste 
rìdenti convalli dei lor carmi allegravano: e la al- 
tri Miari, altri Coglioni, altri Persicini, e Pagani, 
e Alpaghi, e Carpedoni (8) dei diritti dell'uomo, 
e delle leggi difensori leali, e dottissimi rendeansi 
utili al patrio consiglio, mentre un Girolamo tra 
gli Alpagki in Trevigi divulgava que' suoi ripu- 
tati Matrimoniali Consulti. E clic dirò della Medi- 
cina, die delle filosofiche discipline, a cui orna-' 
mento Eustacclùo lludio ascrivessi in Padova al 
Collegio de' Professori di quella Università, e '1 fi- 
losofo Cescone a sollevamento della umanità in- 
ferma lutto sacravasi? e che dirò degli altri cele- 
bri in ogni grave letteratura, eloquenza, e sacre 
dottrine Bonaventura Maresio, Panfilo Persico; e 
de' due Crini, Paolo Emilio e Bonacorso, i qua- 
li al mirto e all'olivo di Fallacie l'alloro, e la pal- 
ma di Marte intrecciare godeano? Che dirò lilial- 
mente della Pittura, che ingigantita dovunque e 
resa quasi celeste coi divini Michel-Angeli, coi 
Rafaeli, coi Da Vinci, coi Correggi, tra i Veneti 
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pure alla perfezione giungea per mezzo dei Gior- 
gloni, dei Paoli, dei Tintoretti, e del finitimo a 
queste piaggie impareggiabil Tiziano? Ah! se tan- 
t'alto poggiare a Belluno allor non fu dato, o- 
stentar può tuttavia non umil laude nelle tele di 
Nicoli) de' Stefani, che l'orme del Vecellio se- 
guendo giunse a superare i celebrati fratelli di 
quel maestro più che mortale; e nel vivo pennello 
d'un Frigimclica non indegno emulator del Bor- 
done, che straniero tra queste mura posava, e cit- 
tadino si fea. Oh perchè la ristrettezza del tempo 
mi vieta l'arrestarmi più lungamente in una età 
si avventurosa alla vostra patria, o Bellunesi ? per- 
chè non posso ad uno, ad uno noverar quegli il- 
lustri, ad una ad una le gesta loro preclare, e 
gli utili scritti, e gli esempli magnanimi ricordare 
nel sentimento di quella gioja conveniente alla glo- 
ria da loro lasciatavi? io vi mostrerei un fervere 
dovunque, un agitarsi, c qua accademie, o la ope- 
rose officine, e dove adunanze di dottori, e dove 
scuole di pittura, e chi di qua esser chiamato a 
consigliere di Principi, chi a favorito d'Imperato- 
ri, chi a governaior di proviucie, chi a lettore in 
cattedra, chi a precettore, chi a Vescovo (pj . Ma 
Belluno, o Signori, una volta all'amore de' begli 
studii accesa, e fortemente ad essi congiunta non 
sì lasciò già prender da ignavia, od arrestar da 
lassezza. Quindi al seguente secolo decimo-setti- 
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mo non fu penuria d'ingegni; e incoraggiati que- 
sti da quel dotto Mecenate delle arti, e scienze 
l'eruditissimo Luigi Lottino vostro Vescovo (il cui 
nome venerino tuttora gratissima ricordanza vi de- 
sia per quella sua preziosa Biblioteca a questo il- 
lustre Capitolo legala), crebbero quell'onore di 
letteraria Tarn» fatta da' loro Maggiori si chiaro, 
e splendente. Nulla io dirò degli Storici Giorgio 
Piloni, Alberto Vi mena, Nicolò Doglioui , nulla 
dell'egregio matematico Tito Livio Burattini, non 
di (Lì in seppe Persico, non di Giulio de' Scarpis 
sommi letterati e poeti, non di Colle Giovauni 
inslilutor benemerito di formale Accademia, che 
da lui si nomava; nè seguirò pure sulle rive del 
Teliro Michele Cappellai-i, che facea risuonare quel- 
le sponde famose di un carme, il quale richiaman- 
do i tempi della prisca Romana grandezza, pareva 
eccitasse dal loro riposo le ombre dei Maroni e dei 
Fiacchi (io). Nelle sole arti del disegno tre ve ne 
nomerò, che basteranno alla giuria d'un secolo. 
Quella pittura della dal Lanzi tenebrosa, la qua- 
le avea guasto lo spìrito dell'eia, e dal verace sen- 
tiero degli immortali pennelli del secolo innanzi 
ritratti i leziosi Manieristi di questo, tutta Italia 
oscurava, e pochi ma debili cercarono invano di 
opporsi al dominante genio malaugurato. Se non 
che da Belluno usciva Sebastiano llicci, che toltosi 
in massima parte alla depravazione dei tempi con 
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ingegno universale, e vivace i Correggi, ì Guerctiii, 



ì Cagliari riviver quasi face; 


i nelle dipinte su 


e tele, 


grazia e amabilità lor doni 


indo così, che ì 


Itati e 


Franchi c Angli e Alemanni 


attoniti meravigli 


areno. 


Io tacerò, che tra primi a 






la furono i vostri Gaspare 


Dilani facile e 


genti- 


lissìmo dipintore, e Tornine 


■so Dolabella enei 


imiato 


presso i Polacchi, bastando! 


ni solo Marco Bit 




ro nipote di quel maestro, 


ebe emulandolo 


nelle 



ligure, non ebbe eguale in tutta la Veneta scuola 
nel dipingere la varietà delle rurali prospettive. A 
lui era guida Tiziano, era inspirai vice la patria. 
Sì, in queste culline native, in queste ameuissimn 
vallette e boschi e prati e pendii, e tra l'orror 
delle circostanti alpi il suo genio in spira vasi. Però 
in quelle tele li commove, e rapisce l'aspetto del- 
l'acque docciatile» dalla rupe, del rivo strepitante 
tra sassi, del sole che languida mente riflette gli 
occìdui suoi raggi sulle cime del bosco, o nel di- 
rupo del monte, mentre ti rinfresca, e li avviva 
il rezzo di quella tenebria grottesca, di que' rami 
ventilati da un' aurei tu leggera; e il cadente pa- 
sloreccio abituro, e '1 notturno fuoco, e la chie- 
suola lontana lontana mezza ascosa dai massi di 
tranquilla dolcezza li inebriano. Ben meritevole di 
crescere onorali allievi, dei qunli non mi torna qui 
bello ricordare che due, il Lazzari ni, e il Xais, 
che la stessa sua patria vantano celebrati. Mentre 



pei'ò i due Ricci destavano la meraviglia dell'Ita- 
lia non solo, ma dell'estere genti aprissi qui una 
officina di scultura non meno famosa, ove Andrea 
Brustoloni all' informe tronco della selva donava 
umano atteggiamento, e vita sotto il suo porten- 
toso scarpello. Valle pubbliche le laudi di questo 
per l'aurea penna d'un nobilissimo vostro Concit- 
tadino, e Magistrato (i i) temerei di detrarre alla 
sua gloria se ne facessi parola: quindi tacendomi 
non aggiugnerò, se non che delle medesime laudi 
debba essere adorno il vostro Giovanni Melchiori, 
che d'egual fiamma acceso precedea il Brustoloni, 
e negli sculli vivissimi suoi marmi eternava tra i 
Veneti il proprio nome (12). Ma già con questi 
noi ci riducemmo senza quasi accorgerci al secolo 
or ora passato, le cui memorie recenti stanno im- 
presse con dolce membranza nella mente di tutti. 
Clie se di quei primi Francesco Aipago, e Frate 
Agelli, l'uno profondo giuridico, l'altro erettore 
dottissimo d' accademia Letterario - Agraria poco 
pure rammentasi (i3) , chi è nella cui lingua non 
suoni gratamente tuttora il nome celebratissimo 
dì Lucio Doglioui, delle patrie istorie, delle lette- 
rarie discipline, d'ogni maniera d'erudizione men- 
tissimo? per lui rifioria la suddetta accademia in 
quella Sala a Minerva dicala tuttora, ove i due 
Al paghi Cesare- e Priamo, Ercole limito, Crotta 
Francesco di gratissimi carmi facean risuonar le pa- 
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reti, ove un Jacopo Odoardi leggeva le mediche 
sue osservazioni , ove dalla marra, e dalla zolla 
convenia quel portentoso ingegno dì Valerio Da 
Pos, che privo di lettere veri carmi cantava ar- 
mati di Archiloca rabbia, li intanto una ecclesiasti. 
Cà esercitazione pure accademica il Canonico Bar- 
pi istituiva, intanto dell'erbe di queste regioni ar- 
ricchia la Botanica il Gesuita Agosti, intanto Fran- 
cesco M. Colle lume dell'Antenore» Università quale 
istorico, matematico, filosofo, poeta ad alti onori 
perveniva; e mentre un Antonio Bettio la declinante 
pittura sorregge», la grandiosa fantasia del Gonza- 
ga a tutta Europa fu celebre nei teatrali dipinti 
(i-j). Nè senza onoro di giuste laudi lasciar deb- 
besi t'ultimo sostenitore della vostra accademia ono- 
rata l'irrequieto, e sdegnoso, ma sublime Urbano 
Pagani Cesa, a cui natura avea largito ogni dono 
a formarne il suo vero inspirato cantore. Deh! sia 
pace all'ossa del Vate, che rapito in quest'anno 
agli all'anni della vita tra le venete lagune giace ob- 
bUato; e sorga alcuno tra i concittadini vendica- 
tore della sua memoria, che invidia spargea di ve- 
leno (i5). Ma non ci attristi in tal giorno accento 
di duolo. Solamente il pensiero d'una accademica 
palestra, che avvicendata nel variurc dei tempi, 
ma non interrotta dal Valeriano fino al Cesa, fiorì 
mai sempre dei culti ingegni, ond'ù ferace questo 
cielo benigno, il nazionale degno orgoglio vi eie* 
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vi, e commova, vergendovi or privi Hi rissa, e 
disfrancali però ad aggitignere intera quelli) glo- 
ria, cui otteuere fortemente in noi puole la emu- 
lazione di questi decorosi, e dilettevoli esercizi!. 
Nella vostra Minerva abbian pur seggio il gioco, 
ed il riso, mn sappiate ad essi congiugnere gli slu- 
dii di questa Dea della Sapienza, acciò l'invido for- 
se no» dica, che, dove il suo nome sta sculto, 
più convengasi quello della Diva di Citerà. Se non 
che ora, in cui mercè L'infaticate vostre cure e le 
profuse largizioni i sacri sludii alla gioventude si 
apersero, chi è non vegga il magnanimo vostro sen- 
timento di non cedere l'onore di celebrità ai vostri 
graud'avi; che anzi la presente etade di tal luce 
in voi splende, e tanto cresce nell'amore delie ar- 
ti, e scienze, che io predico, e giuro su questo 
immortai monumento, che lia per olfuscar lo splen- 
dore delle etadi trascorse. La reverenza alla mo- 
destia di quelli, che mi onorano presenti, mi vie- 
ta nomar pur anco i lontani. Ma lor fama è già 
sparsa in Italia. Meravigliato il chimico afusa ades- 
so le accigliate pupille sulle membra di uomo, a 
cui mano onnipossente donava lapidea durezza (16): 
e già i portenti del Tizianesco pennello risorti , già 
il genio creatore della musica e poetica armonia 
ridestato, già l'Istoria della ascosa natura poten- 
temente alluminata, già rivendicata la Sede della 
Religione^.... oh! i vostri posteri rivolgendo il pen- 
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siero alle memorie andate scorreranno si que' tem- 
pi da noi or brevemente additali, ma giungendo 
a questo nostro avventuralo si fermeranno rapili 
di alta meraviglia, e godranno con vivo entusias- 
mo ricordare il Secolo di Gregorio XVI. 
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NOTE 



(i) Nei chiostri del Convcnlo di S. Pietro ( ora Seminario 
Gregoriano) si veggono alenili monumenti c busli dei piìi ce- 
lebri fra quei benemeriti P.P. Conventuali: oltre poi alle loro 
sepolture trovatisi quelle di diverse famiglie. Qui Tu tumulato 
Andrea Brustoloni. 

(i) In quest'anno 1855 s'innalzò dalla Kob. Famìglia Gera 
di Conciliano nella Sala del nuovo Seminario il marmoreo Bu- 
sto a S. S. Grf.gomo XVI P. SI. (Vedi il Discorso dell' Inau- 
gurazionc dell' Ab. Professore Valenlinelli ec. stampato in Bel- 
luno nel 1855). 

(5) Lo storico G. Piloni copiato dal TicMii rammenta in 
questi tempi Pnolo Piloni elegante scrittore ili lation poema ; 
ma questi è Vicentino, lo clic appare non solo dalla Biografia 
degli Domini celebri Vicentini del Calvi, ma dall'istcsso Pa- 
gi lari ni (Storia di Vicenza), di cui si serve lo Storico Bellune- 
se. Egli pure nomina al tramontare del sec. s un certo fra- 
le. Francesco letterato. Qui pure o l'epoca o l'autore sono in- 
certi per diverse ragioni. 

(4) Questo dottissimo autore d'una Ira le prime c migliori 
Grammatiche Grerhe fu precettore di Giovanni de Medici, fi- 
glio del magnifico Lorenzo, die fu poi Papa Leone X. 

(5) Cioè Lodovico da Ponte. Le varie sue opero sono enume- 
rate dal Ticozzi ( Istoria dei letterati ed artisti del dipartimen- 
ti! della Piave a pag. iG6). Verso quest'epoca fiori pure in 
Belluno un Giacomo Pagani molto celebrato dal Pierio, e An- 
tonio Mi a ri letterato. 

(6) Oltre le suaccennate il Pierio scrisse altre Opere, tali 
sono Jntiquitates Belluncnsium, De Infeudiate LilUratonan, 



Castiga/ione* in Pan/ìectas , Dialoga sulle lingue vulgari, di- 
verse traduzioni, ce. 

(7I Pierio negli ultimi anni (Win sua vita volle essere Arci- 
prete di Caltìon, villa suburliana a Belluno, avendo rinunzia- 
to ad offertegli Prelature e Vescovati. 

(S) Non credo inutile di aggiugnerc 11 nome n questi rcle- 
Lrì e Letterali e Giureconsulti espressi qui sopra alla rinfusa 
eoi solo cognome. I primi snno Tisoui Veudrnnilo, Egregia An- 
tonio, Persicini Ortensio e diminuii, Sun Ilo Domenico, Colle 
Giovanni, Coglioni G iorgio, Nomili Paolo. Gli altri Fono M la- 
ri I.ihanoro, Dc^liiuii A liii.Uvin lino , Persicini Andrea, Cre- 
padono Bernardo, Padani Teodoro e Carlo, Alpago Marco, 
Curio e Antonio. 

(()) Oltre gli accennati fiorirono pure nel secolo xvt Giovan- 
ni Grino letterato, e Con-ijjirin ili l'i inrijii , Gio. Battista Ca- 
slrodardo, Paolo Ponte, Gio. Hall isla Lanari scrittori eruditi, 
e Lui;;' Corte amore d'una Grammatira latino - italiana. Ac- 
cennai esser uscito alcuno a Vescovo; questi fu il sullodato 
Giorgio Coglioni Visitatore Apostolico, e Vcsrovo di Bellina, 
per nulla dire di Panfilo Persi™, clic eletto Vescovo di Bellu- 
no fu rapito da murle prima .l'esserne consacrato. 

(10) Altri celebri nelle srietne e tirile lettere vanta pur Bel- 
luno in questo secolo. Tra questi non sono da dimenticarsi 
Gio. Stefani, e ■Sicoli'i Chi ni etnia della Medicina benemeriti, 
mine pure l'altro Cliiavcnna Andrea, e Gio. Battista Barpo 
istorici, e Pel Ir^riiio Cumini , (Inclinili Ercole letterati e poeti. 
Inoltre fu istituita una nuova' Accatlernia delta degli Elevali. 

(tt) Elogio dì Andrea Bru stoloni Jet lo nella Sala della Mi- 
nerva ec. dal N'oli. Sii(. Co. Antonio Agosti Cav. dell'Ordine 
del Cristo, allora Podestà di Belluno. 

(11) Tra i valerti Artisti rlic onorarono Belluno son ricor- 
dati i due pittori Ridotti padre e tiglio, lo acullare Camillo 
Calcedonio, due im-isuii (ìiiimriiiToli, i quali liorirono qel se- 



33 

mio SYlt. Anrhc ira i d.sripn'i .LI Brustolimi si d.slintrro un 
Fmnrcsco DHI« Dia rapportino, un Iliencl.cHini , un Guiella. 
Ved. Kiofio uirniiiuld. Ma quoti uli.mi appartengono al te- 

(i^l Oltre a que'dc* meritano t«j quertn eia Rrata rirordan- 
19 Orni Orlo Misti I ■■ Ri (.Ultra rio dottissimo io S- 

C.Ì...iin» di Pa.l..va; il Gr.-ri,ta Gio. Cardie; t! Porla milito 
Cornalo] Giuseppe >l«ztn Prtifrsi, urli.. Università ili ùssari 
Si.-rir... Grer.s.a. Pool*! l'Arciprete. Muri di Caslì.in letterata 
vilruiinimo; Carlo Pasini Oh rompositur di Drammi; Cam- 
pelli latino P.ki»] .lue- e . >. Teologi Cnslrodardo Lean- 
dro, e G..lesÌo Frante*™; il Predirstore P. Gregorio Cleraen- 
li Generale Servita; Aoiuuio Agosti facil Poetai ed altri. 

Hi) Al Senio, e.) si <..,._. . da aggi.ignersi Lodavi co Ser- 
enano buon Pittore, come pure Franmrn Monaco, «1 Barat- 
ti teàtarì, N* b Ha tacersi il ............ hi tute ,ni del di. 

Sfeuo, e pr. 'eiiur.- Iry!' io^oi Cu6.-ppe Agosti. 

(ól Coi. troppa arerh.U alruo. eii.moli vrisiem In Nrrriv 
logia del Cesa] ma .] V ...... . the . suoi congiunti 

■n animo di erigergli ia patria couforlerà abl.astat.ja la I i.r.a 
del relelire Poeta. 

(ili) InfrKee Girolamo Secato! io tacqui il tuo nome, per- 
che lircti. Come troppo rallti sei sparito da n..il Lamentere- 
mo mai se.nprr d nierc in te perduti, un' incigno Meccanico, 
Groloao, Disegnatore, Incisore, un' Ìli. u' re Viaggiatore, Geo. 
grjf.. , l lmenlore della Solidi!» Animale. Ha non pianga più 
l'iialia la Intrmioiie n.ll' (mentore p* «r rnI * ■ '"" pretto I» 

vedri risorta dal p.-nio d'ut. ('.! in. pur II. Il.mrsc, rhc tosto 

n.Oitreri al puhl.liro varii peiri di membri animali interamen- 
te aolidiGeati a lapidea dureata, con un metodo lutto suo pro- 
prio. 
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